IL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE

	OSSERVAZIONE-DESCIZIONE
	OBIETTIVI
	STUMENTI-PROPOSTE
	VERIFICHE

	La bambina è ben inserita nel gruppo classe: accetta tutti i compagni da cui riceve attenzioni e cure. Ha stabilito un buon rapporto con gli insegnanti e si dimostra disponibile al dialogo e alla relazione.

Si inserisce nei giochi e nelle attività di gruppo se stimolata e affiancata dall’insegnante o dai compagni.

Viene volentieri a scuola e si impegna nel limite delle sue possibilità. E’ molto sensibile alla lode e all’incoraggiamento.

Ricerca costantemente l’approvazione e la rassicurazione dell’adulto.

Spontaneamente richiede di disegnare e l’atteggiamento nei confronti delle proposte didattiche o educative è quasi sempre positivo. Quando la richiesta non viene accettata, l’alunna, a volte lo esprime chiaramente con un “no”, altre volte si chiude in se stessa innalzando un “muro” tra lei e l’adulto.

La bambina presenta momenti di stanchezza dovuti forse a più fattori: la tipologia dell’handicap, il sostenuto livello di attenzione e l’eccessivo carico di lavoro che sostiene a casa.

A tal proposito la famiglia e la scuola hanno proposto agli operatori della ASL di eseguire alcuni interventi nella mattinata in modo da lasciare alcune ore libere il pomeriggio durante le quali l’alunna possa riposare o avere una vita sociale più ampia (giocare con le amiche, uscire…..)
	1 –Migliorare

l’autostima.

2-Migliorare la

socializzazione..
	-Migliorare la sua efficienza e produttività e di conseguenza la sua sicurezza attraverso il rapporto duale (insegnante-bambino) e l’appoggio verbale e mimico di una figura adulta.

-Stabilire un rapporto di fiducia e di collaborazione

per soddisfare bisogni di attenzione, accettazione e accudimento.

Verbalizzazio-ne delle

esperienze.

-Giochi di gruppo.

-Momenti di cooperazione durante le attività didattiche e ludiche.


	Osservazioni e valutazione dell’alunna in itinere.


ASSE AUTONOMIA
	OSSERVAZIONE-DESCIZIONE
	OBIETTIVI
	STUMENTI-PROPOSTE
	VERIFICHE

	L’alunna dipende totalmente dall’adulto nello svolgimento delle attività di igiene personale così come nel recarsi in bagno o nei locali della scuola. Per quanto riguarda il controllo sfinterico non c’è ancora sicurezza ed autonomia.

A volte chiede spontaneamente di andare in bagno, altre è necessario proporglielo. Se particolarmente tesa, o troppo rilassata le può scappare la “pipì”:

La bambina è su sedia a rotelle e si sposta accompagnata dall’adulto.

Tenta, anzi cerca spontaneamente

di far girare le ruote ma la fatica è tanta e l’attività viene svolta per breve tempo. E’ abbastanza autonoma nell’alimentazione: prende i pezzi di merenda e li porta alla bocca, ricorda e sa applicare, per quanto il suo handicap glielo permette, i passaggi per lavarsi le mani ed asciugarle.

Non si veste e si sveste da sola, ma quando può collabora con l’adulto nello svolgere l’attività (si mette e toglie il cappello, i guanti).

Sul piano sociale si rivela timida ed insicura, ma quando ha acquistato fiducia nella persona che le è accanto sa richiedere aiuti, esprimere opinioni e suggerimenti.

Riconosce gli spazi conosciuti, sa prendere e posare nei lori posti assegnati oggetti d’uso frequente: i quaderni, i colori….

I cambiamenti e le nuove esperienze sono per lei momenti di tensione e di insicurezza: ha paura di non “essere capace”.
	-Rendere la bambina maggiormente autonoma nella cura della persona, nei bisogni fondamentali e nelle attività di lavoro.

 Migliorare l’autonomia sociale.
	-Attività proposte quotidianamente finalizzate al raggiungimen-

to delle abilità minime relative alle autonomie di base: utilizzo dei servizi, vestirsi -svestirsi, uso del materiale.

-Esecuzione pratica delle attività sostenuta da indicazioni, suggerimenti ed incoraggiamenti da parte dello adulto.

Conversazioni duali.

-Lettura di immagini.

Verbalizzazio-

ne dei cambiamenti e delle nuove esperienze.

-Esecuzione di piccole consegne all’interno degli spazi conosciuti.
	Osservazioni quotidiane.

Trascrizione delle valutazioni riguardanti il raggiungimento delle singole abilità ogni bimestre.


ASSE COMUNICAZIONALE E LINGUISTICO

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI-PROPOSTE
	VERIFICHE

	L’alunna sa esprimere bisogni verbalmente. Usa un linguaggio strutturato e sa formulare frasi chiare e corrette. Spontaneamente racconta semplici esperienze personali particolarmente toccanti e significative. Non esprime quasi mai emozioni e sentimenti soprattutto se negativi.

Durante le conversazioni guidate sia in piccolo gruppo, sia con la totalità della classe, a volte interviene spontaneamente ed in modo adeguato, altre è necessario richiamare la sua attenzione.

Possiede una buona comprensione dei messaggi verbali, gestuali e per immagini. Si sta avviando alla comprensione del messaggio simbolico. Non comprende messaggi scritti se non presentati con la parola-frase.  L’alunna, infatti, sa leggere parole bisillabe e produce messaggi scritti tramite il computer

(scrive autonomamente semplici bisillabe).

L’organizzazione spazio-temporale è parziale: ha acquisito i concetti topologici ma dimostra difficoltà a stabilire relazioni a livello manuale.

Alcune incertezze nel riconoscere ieri-oggi-domani, i giorni della settimana, i mesi e le stagioni.
	1-Sviluppare le attività espressive a livello liguistico-

verbale.

2-Sviluppare l’orientamento spazio-temporale.
	Verbalizzazio-

ne delle esperienze.

Esecuzione di attività a livello concreto.

Uso di schede strutturate e non.

Uso di materiale strutturato e non.

Proposte ludiche, il gioco delle carte, il gioco dell’oca, i puzzle…
	Ogni attività sarà strumento di verifica.

Inoltre, verranno eseguite osservazioni sistematiche a scansione bimestrale.


ASSE SENSORIALE E PERCETTIVO

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI PROPOSTE
	VERIFICHE

	L’alunna sa abbinare forme uguali anche se diversamente orientate nello spazio. Sa ricomporre semplici immagini seguendo un modello e classifica secondo uno o più attributi (non più di tre).

Coglie somiglianze e differenze ma ha ancora difficoltà ad eseguire concretamente semplici seriazioni.

Notevolmente compromessa è la coordinazione occhio-mano.

Per quanto riguarda la funzione uditiva, invece, è molto sviluppata.

Riconosce i rumori di vita quotidiana, ha la capacità di voltarsi verso la fonte di rumore o suono in assenza della percezione visiva e sa abbinare suoni e rumori alle immagini corrispondenti.
	Affinare la percezione visiva.
	Manipolazione di materiale strutturato e non (pongo, das, numeri in colore).

Uso di schede strutturato e non.

Lettura di immagini.
	Osservazione in itinere durante le attività proposte.

Tabulazione delle osservazioni e delle verifiche effettuate a livello bimestrale.


ASSE MOTORIO PRASSICO

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI

PROPOSTE
	VERIFICHE

	La motricità globale è compromessa notevolmente dall’handicap della bambina.

La diagnosi rivela un quadro di tetraparesi spastica con maggior compromissione degli arti inferiori.

L’alunna si sposta su sedia a rotelle e fa molta fatica a mantenere eretta la schiena: tende a lasciarsi andare ed assumere un atteggiamento di chiusura.

Riconosce e sa indicare le principali parti del corpo su se stessa, sull’altro e su un’immagine. La riproduzione grafica è ferma all’omino testone. Disegna braccia e gambe staccate e lontane dalla testa. Impugna con la mano sinistra la matita o il pennarello, toglie e mette il tappo e scarabocchia.

Difficoltà notevoli riscontra nell’organizzazione oculo-manuale, infatti riesce a fare “una cosa alla volta” : se presta attenzione ha difficoltà a controllare il tronco e le braccia; se controlla la postura viene meno la capacità attentiva.
	1-Controllare e migliorare la motricità fine.

2-Migliorare la capacità di rilassamento.

* Controllo delle posture.
	Esercitazioni pratiche sulla acquisizione di prassie semplici:

manipolare

afferrare

piegare

incollare

infilare

incastrare

avvitare.

Utilizzo di sottofondi musicali adeguati.

Esercizi-gioco.

Verbalizzazio-

ne delle esperienze.

*Interventi da parte degli operatori della ASL.
	Osservazioni in itinere.

Valutazione bimestrale.


ASSE NEUROPSICOLOGICO

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI

PROPOSTE
	VERIFICHE

	L’alunna ha buona memoria a breve e medio termine ed è in grado di effettuare semplici transfert dei concetti a situazioni diverse.

L’attenzione, se è presente, è buona in ogni attività sia  didattica, sia ludica; la concentrazione è positiva sul canale orale, molto limitata e labile se si lavora sul canale visivo-motorio.

Nei momenti non strutturati chiede spontaneamente di fare dei disegni che poi regala alle persone della sua famiglia, a qualche compagno, alla insegnanti.

Raramente si mette in relazione con gli adulti in modo autonomo.

Se in classe con il gruppo non accetta o fatica ad accettare di svolgere attività diverse dagli altri, è per lei una frustrazione.

Le attività individuali fuori della classe vengono accettate positivamente e spesso sono momenti intensi di relazione dove esprime i propri vissuti e le proprie esperienze.
	1-Migliorare la capacità di attenzione e di concentrazione.

2-Favorire l’autostima.
	Memorizzazione di stimoli visivi.

Proposte ludiche: giochi a tavolino quali puzzles, domino, incastri.

Uso di schede strutturate e non.

Lettura di immagini.

Esecuzione di piccoli incarichi.
	Osservazione diretta.

Verifiche a scadenza bimestrale.


ASSE COGNITIVO

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI

PROPOSTE
	VERIFICHE

	A livello cognitivo è molto favorita sul versante uditivo-verbale.

Con aiuto è in grado di fare semplici esperienze usando oggetti ma non opera ancora a livello iconico (scarabocchia e dà un significato che dura nel tempo a ciò che ha prodotto) e con modalità simboliche.

Sa discriminare a livello verbale e concreto uguale-diverso, maggiore e minore. Sa classificare in base al colore, alla dimensione  e alla forma.

Non esegue seriazioni.

Non ha ancora interiorizzato e quindi non utilizza nessun meccanismo di controllo su ciò che produce.

Ad esempio se scrive al computer non controlla il video. Se le si richiede di controllare ciò che ha scritto dimentica quello che sta facendo.
	Potenziare le abilità cognitive.
	Guida verbale dell’insegnante.

Richiesta di ogni singola operazione del procedimento (che cosa devi fare?).

Verbalizzazio-

Ne delle fasi del procedimento.

Manipolazione di materiale strutturato e non.

Individualizza-

zione delle somiglianze e differenze.

Verbalizzazio-

ne delle esperienze.
	In situazione con materiale concreto.

Attraverso proposte ludiche.

Esecuzione di schede.


ASSE APPRENDIMENTO CURRICOLARE

	OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE
	OBIETTIVI
	STRUMENTI PROPOSTE
	VERIFICHE

	Il grafismo è ancora molto primitivo: tenta di chiudere il rotondo e colora grossolanamente entro i limiti. Dà un significato che dura nel tempo a ciò che ha prodotto.

Riconosce, legge e scrive al computer le vocali e le consonanti. 

Ha difficoltà a leggere le sillabe. Legge semplici parole bisillabe pronunciando letterina per letterina, poi dice il nome (es. CASA, M. legge

C.A.S.A.= CASA). Confonde alcuni suoni P/B, V/F

Nell’ambito logico matematico ha interiorizzato i concetti topologici di base, sa formulare insiemi e classificare. Conta per contare entro il 20. Ha acquisito il concetto di numero entro il 10. Addiziona concretamente entro la decina.
	Apprendimento a livello strumentale della letto-scrittura.

Sviluppare il concetto di numero naturale e formulare abilità di calcolo.

Operare con figure geometriche, grandezze, misure.
	Attività pratiche.

Uso del computer, di schede, di cartoncini, della tombola delle parole, della lavagna magnetica e della lavagna tradizionale.

Uso di materiale strutturato e non.

Giochi con filastrocche e conte.

Giochi di orientamento.
	Osservazioni in itinere.

Valutazione sistematica bimestrale degli obiettivi proposti.


